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MASSIMA

GIURISPRUDENZA

Via libera allo sportello
perilcittadino,conunavvoca-
tocheoriental’utentesuitem-
pi e i costi della giustizia. I
"puntidiinformazione"saran-
no istituiti presso tutti i consi-
gli degli ordini non oltre il 30
novembre 2013. La deadline è
indicatadalRegolamento con
il quale il Consiglio nazionale
forense ha attuato l’articolo
30 della legge professionale
(247/2012).Gliavvocatiaddet-
ti allo sportello, iscritti in un
apposito elenco in base alle
materiedicompetenza,avran-
noilruolodiinformare,gratui-
tamente,ilcittadinosuiproba-
bilicostie i tempidiun’azione
giudiziaria. Compito del lega-
lesaràanchequellodiillustra-
re l’utilità della prestazione
professionale non solo in fun-
zionediuncontenziosomaan-
che di una possibile azione di
prevenzione.Lealtreinforma-
zioniriguardanogliobblighie
i diritti che derivano dall’"in-
gaggio"dellegaleelapossibili-
tà di rivolgersi al Consiglio
dell’Ordine se non ci si accor-
da sul compenso del difenso-
re. Quello che il legale non
può fare è dare consulenze o
sfruttare l’occasione per tro-
vare dei clienti, per se stesso,
per «vicini-parenti o colleghi
distudio»,penalacancellazio-
nedall’elenco.

«Il nuovo ordinamento fo-
rense - sottolinea il presiden-
tedelCnf,GuidoAlpa-restitu-
iscel’avvocaturaalsuorilievo
costituzionalelegatoaldiritto
fondamentaledella difesa».

P.Mac.
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Francesca Milano
MILANO

Le società tra professioni-
sti sono diventate operative:
da ieri è infatti possibile costi-
tuirne una, seguendo le regole
dettate dal decreto ministeria-
le n. 34 dell’8 febbraio. In que-
staprimafasegliOrdiniprofes-
sionali sono chiamati ad ade-
guarsi: iprimiafarlosonostati,
ieri, i consulenti del lavoro. Il
Consiglio nazionale dell’Ordi-
ne dei consulenti ha emanato
la circolare n. 1092 con cui si
forniscono le istruzioni per la
costituzionedelleStP.

La circolare riporta le istru-
zioni già previste dal decreto
ministeriale: si sottolinea, in-
fatti, che le società multidisci-
plinaridovrannoessereiscrit-
te nel registro dell’Ordine re-

lativo all’attività individuata
come «prevalente» nello sta-
tuto o nell’atto costitutivo.
«In assenza di specifica indi-
cazione circa l’attività preva-
lente – si spiega nella circola-
re –, andranno iscritte in ogni
Ordine o collegio corrispon-
denteallevarieattivitàprofes-
sionali esercitate».

Perprimacosa,gliOrdinide-
vono istituire l’Albo speciale
delle StP, nel quale dovranno
essereregistrate tutte le socie-
tà, con l’indicazione della ra-
gione o denominazione socia-
le, dell’oggetto professionale
unico o prevalente, della sede
legale,delnominativodellega-
le rappresentante, dei nomi
deisociiscritti,edeglieventua-
lisociiscrittipressoalbioelen-
chidialtreprofessioni.

L’iscrizioneall’Albospecia-
le avrà un costo stabilito
dall’Ordine: per i consulenti i
Consigliprovinciali, attraver-
so l’allegato 2 alla circolare di
ieri,dovranno fissare la quota
annuale di iscrizione all’albo
della StP, «che sarà pari alla
quota prevista per l’iscrizio-
ne individuale delle persone
fisiche,anchenellaripartizio-
ne fra la parte destinata al
Consiglio provinciale e quel-
la destinata al Consiglio na-
zionale,cheattualmenteèsta-
bilita in 190 euro».

Unavoltacostituitalasocie-
tàpressounnotaio, isocidevo-
no presentare la richiesta al
Consiglio provinciale, che
avrà 60 giorni per convalidare
l’iscrizione della StP nella se-
zione dell’Albo speciale. Pri-
ma della convalida, però, l’Or-
dine dovrà verificare il rispet-
to dei requisiti imposti dal de-
creto (tra cui, in particolare, il
rapportodei2/3trasociprofes-
sionisti e soci di capitale).
L’elencocompletodeicontrol-
li che il Consiglio provinciale
dell’Ordine deve effettuare è
messonerosubianconellache-
cklistper laproceduradi iscri-
zione(allegato4).

Nella circolare il Consiglio
nazionaledeiconsulentidella-
vorospecificaancheche«siail
socio professionista, che la
StP, sono soggetti alle norme
deontologiche e disciplinari
dell’ordine al quale risultino
iscritti.Peruncorrettomonito-
raggio dell’attività esercitata
sotto forma societaria, è fatto
obbligo alconsulente del lavo-
rocomunicare al proprioordi-
ne di appartenenza eventuali
partecipazioni in StP iscritte
pressoaltriOrdiniocollegi».

francesca.milano@ilsole24ore.com
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Angelo Busani
Il fondo patrimoniale può

esserescioltopervolontàdeico-
niugichel’hannoistituito?Occor-
re inoltre l’autorizzazione giudi-
ziale?Questedomandecontinua-
noadavereingiurisprudenzava-
lutazioniopposte.

L’ennesimoepisodiodicontra-
sto è rappresentato dal decreto
del6marzo2013delTribunaledi
Milano, ove si afferma la libertà
dei coniugi di provvedere allo
scioglimento del fondo; e dal de-
cretodelTribunaledeiMinoren-
ni di Ancona del 19 marzo 2013,
dovesinegainognicasolapossi-
bilitàdisciogliereil fondo.

Il tema giuridico è se il fondo

patrimonialesiaunaconvenzio-
ne matrimoniale modificabile e
quindicessabile,comeèpossibi-
lepertutteleconvenzionimatri-
moniali (articolo 163 del Codice
civile) oppure se dall’articolo
171 del Codice civile (cessazio-
ne del fondo patrimoniale solo
in caso di annullamento o di
scioglimento del matrimonio)

debba desumersi un principio
di non cessazione se non nei ca-
siprevisti dalla legge.

Secondo i giudici di Milano,
l’articolo 171 riguarda esclusiva-
menteleipotesidicessazione"le-
gale" del fondo e ritiene perciò
ammissibilelacessazionevolon-
tariapermutuoconsensodeico-
niugi, pur in presenza di figli mi-
nori:revocabilitàpermutuocon-
sensononesserelimitata,poiché
nonvisonoprevisionidi leggein
tal senso e si tratterebbe di un li-
mitechesiporrebbeincontrasto
conlasalvaguardiadellaautono-
miaprivatadeiconiugi/genitori.

Pertanto, il Tribunale mila-
nese conclude affermando che

iconiugi possonoformare libe-
ramente l’atto pubblico di mo-
difica o di risoluzione dell’atto
costitutivo del fondo patrimo-
niale, senza necessità di auto-
rizzazionedapartedellaautori-
tà giudiziaria, pur in presenza
di figli minorenni.

Perigiudicimarchigiani,inve-
ce,ilfondopatrimonialenonpuò
avere termine se non nei casi di
cui all’articolo 171, comma 1, del
Codice civile e cioè «nei casi di
cessazioneex tunc o exnunc de-
glieffetticivilidelmatrimonio.È,
infatti, da ritenersi sottratta alla
volontà contrattuale dei genitori
la possibilità di far cessare il fon-
do patrimoniale, dopo che siano

nati dal matrimonio dei figli, in
quanto la presenza di questi ulti-
minellafamiglia imporrebbeco-
munquediconsiderarepregiudi-
zievole ai medesimi la cessazio-
nedelfondo».

Quest’ultimaposizioneappa-
reeccessivamenterigorosa:nel-
laprassiprofessionalesistipula-
nosenzaproblemimoltissimiat-
ti di cessazione di fondo patri-
moniale.Tantoèveroche,sotto
ilprofilo tecnico, il Tribunale di
Milano dichiara il proprio «non
luogo a provvedere» sull’istan-
za di autorizzazione alla cessa-
zione,comeadire: lacessazione
del fondo è talmente un risulta-
to che i coniugi possono perse-
guire con la loro sola volontà,
che non vi è bisogno di alcun
"permesso"giudiziale.
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Ilcoordinamentologicodiqueste
disposizioni(cioètrailprimoeil
secondocommadell’articolo2473
delCodicecivilesull’esercziodel
dirittodirecesso,ndr)faritenere
cheilpassaggiodaunregimedi
durataatempoindeterminato
dellasocietà,checomportail
corollariolegaledeldirittodel
socioalrecessoadnutum,aun
regimedidurataatempo
determinato,chetaleregime
esclude,equivale,senzacheposa
parlarsidiindebitaestensione
delleipotesidirecessoedi
conseguenteviolazione
dell’articolo2473delCodice
civile,aunaipotesidi
eliminazionediunacausadi
recesso.
CortediCassazione,Primasezione
civilesentenzan.9662depositatail
22aprile2013

Q

Giovanni Negri
MILANO

IlsociodiunaSrlpuòeser-
citare il diritto di recesso
quandovienemodificata ladu-
rata della società. Lo precisa
la Corte di cassazione con la
sentenza n. 9662 della Prima
sezione civile depositata ieri.
La pronuncia ha così avallato
la decisione della Corte d’ap-
pello di Milano favorevole al-
la fuoriuscita dalla compagi-
ne sociale di una Srl da parte
di una Sas che non aveva ac-
consentito all’eliminazione
dellacausadi recesso prevista
dalla leggeinrelazionealladu-
rata della società. Per i giudici

milanesi la fattispecie in di-
scussione è assimilabile a
quella prevista dall’articolo
2473, comma 1 del Codice civi-
lechericonosce ildirittodi re-
cesso ai soci che non hanno
detto di sì alla cancellazione
di una o più cause di recesso
previste dall’atto costitutivo.

La Cassazione sottolinea co-
me l’articolo 2473 dispone che
il diritto di recesso deve essere
riconosciuto in ogni caso ai so-
cichenonhannodatoil loroas-
senso a una serie di ipotesi di
modifiche statutarie e tra que-
sterientraanchequelladell’eli-
minazionediunaopiùcause di
recessoprevistedall’attocosti-
tutivo. Il secondo comma del
medesimo articolo, poi, preve-
de che, nel caso di società con-
trattaatempoindeterminato, il
dirittodirecessocompetealso-
cioinognimomentoepuòesse-
re esercitato con un preavviso
di almeno 180 giorni, ma l’atto
costitutivo può prevedere un

periodo di preavviso con dura-
ta maggiore purché non supe-
riorea un anno.

PerlaCortepassaredaunre-
gimedidurataatempoindeter-
minatodellasocietà,conlacon-
seguenza di un diritto di reces-
so che può essere esercitato
sempre, a un regime con una
durata predeterminata, che
esclude la possibilità del reces-
sosenzascadenze,equivalenei
fatti a un’ipotesi di eliminazio-
nediuna causadi recesso.

Nel caso esaminato alla so-
cietà era stata fissata una dura-
tastatutaria di fino al 2100. Una
scadenzatalmentespostatanel
tempodafareritenereallaCor-
teassolutamentepossibile l’as-
similazionealladurataatempo
indeterminato. Tanto più se si
tiene conto che la riforma del
dirittosocietariohapotenziato
notevolmenteildirittodireces-
so nelle Srl, tenendo conto so-
prattutto delle caratteristiche
di questa forma societaria che

si distingue per la la ristrettez-
za della compagine dei soci,
perilcaratterefamiliaredell’in-
vestimento,e,spessoanchedel-
lagestione.Daunaparte, ricor-
da la Cassazione, il legislatore
ha voluto differenziare mag-
giormente la società a respon-
sabilità limitata da quella per
azioni, ma, dall’altra, ha voluto
tutelare i soci di minoranza fa-
vorendol’accessibilitàalreces-
socomecontropartitadelleam-
piefacoltàdicontrolloattribui-
teaisocidimaggioranza.

Ai soci di minoranza la nuo-
vaversionedelCodicecivileof-
frecosìunachancedifuoriusci-
tarafforzataperquantoriguar-
da la partecipazione a una so-
cietà che non ha più i connotati
essenzialiselezionatidall’inve-
stitore.Lapossibilitàdirecesso
senza limitidi tempo, incaso di
indeterminatezza,rappresenta
un profilo di affidamento che il
legislatoreha intesotutelare.
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CONSIGLIO FORENSE

Sportello
degliavvocati
per icittadini

Cassazione. La Corte precisa che la modifica della vita della compagine dà diritto alla fuoriuscita

Srl, recessosecambia ladurata
Collocare il limite al 2100equivale anonprevedere scadenza

Professionisti. Le indicazioni dei consulenti del lavoro

Albi specialidacostituire
per lenuovesocietà

LE ISTRUZIONI
I Consigli provinciali
devonostabilire
laquota annuale
ehanno 60 giorni
peraccettare le iscrizioni

CONTRASTO
Per i giudici diMilano
lacessazione volontaria
èammissibile; per quelli
diAncona lo è solo
con la finedel matrimonio

Fondopatrimoniale,rebusscioglimento
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